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Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2021, n. 26-3968 
Approvazione, nell’ambito del “Programma triennale 2020-2022 per l’impiantistica sportiva e 
per la promozione delle attivita sportive fisico-motorie”, di cui alla D.C.R. 70-7674 del 05 
maggio 2020, dello schema di Protocollo d’Intesa e Collaborazione, con ACES Europe 
Delegazione Italia, per lo promozione della cultura sportiva in Piemonte. 
 

A relazione dell'Assessore Ricca: 
 
Premesso che: 

la legge regionale 1 ottobre 2020, n. 23 “Norme in materia di promozione e di impiantistica 
sportiva” all’articolo 1 riconosce la funzione sociale, educativa, formativa ed economica della 
pratica sportiva e dell’attività fisico-motoria-ricreativa, il suo valore fondamentale per la 
promozione della crescita umana, il miglioramento degli stili di vita, il benessere psico-fisico, la 
tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni, l'inclusione sociale e la promozione delle pari 
opportunità; 
tra gli interventi atti a perseguire gli obiettivi indicati dall’articolo 1, la Regione Piemonte favorisce 
la crescita dell’organizzazione sportiva e promuove studi, ricerche e analisi sullo sport, nonché 
l’approfondimento delle problematiche e la ricerca delle relative soluzioni, anche attraverso la 
realizzazione di campagne di sensibilizzazione, educazione, informazione per un corretto esercizio 
della pratica sportiva e per la tutela della salute; 
al fine di raggiungere gli obiettivi sopra descritti, la Regione Piemonte, nell’ambito delle politiche 
regionali in materia di Sport, sostiene iniziative in campo giovanile rivolte alla sensibilizzazione 
degli operatori, degli insegnanti e degli atleti, rispetto a diverse tematiche di pubblico interesse tra 
cui emerge, per importanza e attualità, quella di stabilire chiare regole di comportamento e buone 
prassi, attraverso la ricerca dei valori positivi dello sport; 
con D.C.R. 70-7674 del 5 maggio 2020, è stato approvato il “Programma triennale 2020-2022 per 
l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive fisico-motorie” e sono state 
definite le linee prioritarie per promuovere gli interventi di politica sportiva da realizzarsi in 
Piemonte nel triennio considerato ed il potenziamento e la qualificazione degli impianti, delle 
attrezzature sportive e delle attività sportive per tutti con attenzione a favore della disabilità, 
educazione allo sport, eccellenza sportiva, grandi eventi sportivi e manifestazioni sportive di 
valenza nazionale ed internazionale; 
le politiche regionali mirano a diffondere il principio secondo il quale l’attività sportiva rivesta un 
ruolo fondamentale nello sviluppo culturale/educativo della società e nella formazione psico-fisica 
del singolo, in conformità a quanto sancito dal Libro Bianco sullo sport, che è il documento con cui 
la Commissione europea contribuisce sulla tematica inerente allo sport e sul ruolo che lo stesso 
assume nella vita quotidiana dei cittadini dell’UE, sancendo, tra gli altri, il principio secondo il 
quale l’attività sportiva deve essere un diritto primario inalienabile del singolo e della società, per 
tutte le età e qualsiasi condizione fisica/sociale. 

Preso atto che: 
ACES- ITALIA è la delegazione italiana di ACES-EUROPE, Federazione delle Capitali e Città 
Europee dello Sport, costituita per essere più “vicini” ai numerosi municipi italiani che si candidano 
ogni anno al premio di Capitale, Città, Comune e Comunità Europeo dello Sport, anche per 
promuoverne la visibilità internazionale; 
il loro obiettivo principale consiste nella promozione di politiche sportive comunitarie nell’ambito 
delle Municipalità Europee attraverso il conferimento degli Award internazionali di Capitale, Città 
e Comune Europeo dello sport; 
operano in sinergia con la Commissione Europea per lo sport in particolare per le iniziative 
presentate nel “Libro Bianco dello Sport” grazie alle relazioni con i principali esponenti europei e 
mediante la cooperazione con li Stati membri della UE; 



l’obiettivo del Premio europeo delle città accessibili (Aces City Award) è aumentare la 
consapevolezza e dar voce alle preoccupazioni circa le problematiche connesse alla disabilità, 
nonché promuovere l’accessibilità per tutti nelle città europee. 

Dato atto che la collaborazione tra ACES e il territorio piemontese, attiva dal 2010, ha visto 
da ultimo la presentazione della candidatura da parte della Regione Piemonte al titolo “European 
Region of Sport 2022”, di cui alla DGR n. 31-2221 del 6 novembre 2020. 

Ritenuto, nell’ambito di una strategia di sviluppo della cultura e della pratica sportiva, 
orientata anche ad affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale territorio con vocazione di 
grande sport, prevedere di consolidare con ACES-ITALIA la collaborazione con l’obiettivo di 
operare nell’interesse dei praticanti, dei cittadini europei, delle comunità locali e di tutto il 
movimento sportivo ed, in particolare, al fine di: 
- sviluppare iniziative e progetti mirati al sostegno delle politiche sportive sui territori come 
investimento per la qualità della vita futura dei cittadini dell’UE; 
- creare una rete di contatti e rapporti istituzionali a livello europeo; 
- promuovere le buone pratiche dei cittadini piemontesi da replicare in tutta l’Unione Europea; 
- coinvolgere istituzioni locali e municipalità europee per la diffusione e la pratica della cultura 
sportiva; 
- conferire gli Award internazionali di Capitale, Città e Comune Europeo dello Sport; per i quali la 
Regione Piemonte si potrà candidare. 

Ritenuto, pertanto, di approvare, a tale fine, lo schema di Protocollo d’Intesa e 
Collaborazione, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, da 
sottoscrivere, per una durata di quattro anni, con ACES Europe Delegazione Italia. 

Vista la D.C.R. n. 70-7674 del 5 maggio 2020 che approva il “Programma triennale 2020-
2022 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie”; 

vista la l.r 23 del 1 ottobre 2020. 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016 come modificata con D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
Tutto ciò premesso; 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

 
delibera 

di approvare, nell’ambito di una strategia di sviluppo della cultura e della pratica sportiva conforme 
al “Programma triennale 2020-2022 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività 
sportive fisico-motorie”, di cui alla D.C.R. 70-7674 del 05 maggio 2020, lo schema di Protocollo 
d’Intesa e Collaborazione, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 
da sottoscrivere, per una durata di quattro anni, con ACES Europe Delegazione Italia, finalizzato al 
perseguimento delle finalità descritte in premessa; 
di demandare all’Assessore all’Internazionalizzazione, Rapporti con Società a Partecipazione 
Regionale, Sicurezza, Polizia locale, Immigrazione, Sport, Politiche giovanili, la sottoscrizione del 
suddetto Protocollo d’Intesa, autorizzando alle eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie al momento della sottoscrizione; 
di demandare alla Direzione Regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport 
l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l'attuazione della presente deliberazione; 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 23 lettera d) del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 



 
(omissis) 

Allegato 



PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA PROMOZIONE DELLO SPORT QUALE PRINCIPIO DI BENESSERE IN PIEMONTE 

TRA

la  Regione  Piemonte,  con  sede  in  Piazza  Castello  165  –  10122  Torino,  Cod.  Fiscale
80087670016 rappresentata,  ai  fini  del  presente  atto,  dall’Assessore  all’Internazionalizzazione,
Rapporti con Società  a Partecipazione Regionale, Sicurezza, Polizia locale, Immigrazione, Sport,
Politiche giovanili, Fabrizio Ricca (d’ora in poi “Regione Piemonte”)

ACES Europe Delegazione Italia,  con sede in Via Clitunno 12F, 00198 Roma, Codice Fiscale
97953280589  rappresentata  ai  fini  del  presente  atto  dal  Presidente  in  carica  pro-tempore,
Vincenzo Oreste Lupattelli (d'ora in poi "Aces Italia") 

premesso che:

• la Regione Piemonte, in armonia con i principi dell’Unione Europea, promuove le iniziative

finalizzate a favorire la pratica sportiva e l'attività fisico-motoria-ricreativa, come strumento
per il miglioramento degli stili di vita, il mantenimento del benessere psicofisico, la tutela
della salute, lo sviluppo delle relazioni, dell'inclusione sociale e della promozione delle pari
opportunità. Particolare attenzione è dedicata ai temi dell'accessibilità per le persone con
disabilità, integrazione delle politiche sportive con quelle educative, turistico-culturali, come
mezzo di valorizzazione del territorio, anche a fini turistici, economici e ambientali. 

• ACES Europe è un’Associazione no profit con sede a Bruxelles che assegna, dal 2001 ogni
anno, il premio di European Capital of Sport. Nei successivi anni, sono nati anche i premi
per  i  Municipi  più  piccoli,  come European City  of  Sport,  European Town of  Sport   ed
European Community  of  Sport.  L'assegnazione di  questi  premi viene portata  avanti  da
ACES Europe, secondo i principi di responsabilità e di etica, nella consapevolezza che lo
sport è un fattore di integrazione nella società per il miglioramento della qualità della vita e
il benessere psicofisico per chi lo pratica. Il premio delle Capitali Europee dello Sport è un
iniziativa che ha ricevuto il  riconoscimento della Commissione Europea nel Libro Bianco
sullo Sport all'art 50. ACES Europe è un partner ufficiale della Commissione europea nella
Settimana europea dello sport;

• ACES Europe collabora a stretto contatto con EGFA (Europaliamentary Group Friendes of

ACES),  un gruppo di  Europarlamentari  con il  preciso intento di  supportare le  azioni  di

ACES  in  Europa  insieme  a  GCE  (Groupe  Consultant  Europeen),  essendo  entrambe

consone all’impegno dell’UE nella diffusione dello sport come elemento fondamentale della

vita dei cittadini.

• Aces Italia è la delegazione italiana di ACES Europe, Federazione delle Capitali e delle

Città Europee dello Sport. La Delegazione italiana è stata costituita per essere più "vicini" ai
numerosi municipi italiani che si candidano ogni anno al premio per migliore Capitale, Città,
Comune,  Comunità Europea dello  Sport.  Obiettivo della  Delegazione italiana è,  inoltre,
quello di promuovere la visibilità internazionale di tutti i territori premiati.

Considerato che le parti condividono:



• il principio secondo cui lo sport riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo culturale ed

educativo e nella formazione fisica e psichica del singolo e della società, costituendo un
vero  e  proprio  valore  fondamentale  per  l’individuo  e  la  collettività  con  riferimento,  in
particolare, al Libro Bianco sullo sport;

• il principio, sancito dall’Unione Europea, che l’attività sportiva deve essere considerata un
diritto primario e inalienabile del singolo e della società; 

• l’impegno per la formazione, la ricerca e la promozione di tutti i valori morali, culturali e
sociali riconducibili alla pratica sportiva, con l’obiettivo dell’ulteriore crescita e qualificazione
del movimento;

• l’impegno per la promozione di stili di vita sani per la prevenzione attiva e il miglioramento
della qualità della vita attraverso la pratica sportiva;

• l’impegno  perché  il  mondo  dello  sport  veicoli  i  valori  dell’integrazione  e  la  cultura  del
rispetto.

Tenuto conto 

che l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) afferma che la promozione di stili di vita e di
ambienti favorevoli alla salute richiede un approccio globale di sistema che coinvolga tutti i settori
dei  vari  Enti  che,  con  le  loro  politiche,  interagiscano  sui  determinanti  di  salute,  di  natura
ambientale, organizzativa, sociale, economica e sportiva;

che l’OMS Europea ha recentemente sviluppato delle linee guida (policy, brief) per supportare i
policy, maker a livello nazionale, regionale o locale, nell’adozione di interventi per il contrasto ai più
importanti fattori di rischio delle malattie croniche quali l’alcol, il fumo, l’obesità.

Tutto ciò premesso le parti concordano

1.  di  collaborare  allo  sviluppo  della  cultura  e  della  pratica  sportiva,  con  l’obiettivo  di  operare
nell’interesse dei  praticanti,  dei  cittadini  europei,  delle  comunità  locali  e  di  tutto  il  movimento
sportivo;

2.  di promuovere insieme iniziative propedeutiche a:

a) diffondere  la  conoscenza,  l’immagine  e  la  pratica  dell’attività  e  della  cultura  sportiva
attraverso il coinvolgimento delle istituzioni locali, nazionali ed europee;

b) sviluppare progetti con le istituzioni nazionali ed europee volte alla diffusione e al sostegno
delle politiche sportive e sociali sul territorio, come investimento per la qualità della vita e il
benessere  futuro dei cittadini;

c)  incentivare una politica focalizzata alla realizzazione e ristrutturazione di impianti sportivi e

aree  attrezzate,  secondo  modelli  funzionali  e  pienamente  rispondenti  ai  bisogni  e  alle
modalità di pratiche sportive contemporanee;

d) promuovere  le  discipline  sportive,  attraverso  l’individuazione  e  lo  sviluppo  delle  best
practice, affinché siano replicate in tutta l’Unione Europea e in sinergia con le politiche della
Commissione Europea, come il conferimento degli Award internazionali di Capitale, Città,
Comune e Comunità Europea della Sport;



3.  di favorire iniziative finalizzate alla promozione della cultura dello sport e delle politiche sportive,
con  particolare  riferimento  a  percorsi,  eventi  ed  attività  verso  fasce  sociali  più  giovani  e
socialmente svantaggiate;

4.  di favorire la creazione di contatti, rapporti istituzionali e occasioni propedeutiche allo sviluppo
delle attività e delle mission di entrambe le parti;

5.  di promuovere la realizzazione di corsi regionali di formazione professionale per aumentare le
competenze  di  tutti  i  soggetti  coinvolti  nella  diffusione  della  pratica  sportiva  sui  temi  del
management, del marketing e della comunicazione/organizzazione, con particolare attenzione al
personale delle amministrazioni e degli impianti sportivi;

6.  di istituire una cabina di regia con ACES Italia e gli assessorati regionali allo Sport, alla Salute,
al  Turismo,  all’Ambiente,  alla  Scuola  e  ad  esperti  di  progettazione,  organizzazione  e
comunicazione, con l’obiettivo di tradurre in progetti concreti gli obiettivi definiti dalle linee politiche
della Regione Piemonte in tema di sport e benessere, individuando anche linee di finanziamento
regionali,  nazionali  ed  europee  alle  quali  i  diversi  soggetti  coinvolti  possano  accedere  per
finanziare le attività promosse da questo protocollo d’intesa;

7.  ACES Italia si impegna a coinvolgere la Regione Piemonte nelle commissioni di valutazione
delle  candidature degli  Award internazionali  di  città,  Comune e Comunità Europee dello  Sport
come valutatore delle politiche del benessere;

8. la Regione Piemonte si  impegna a promuovere nuove candidature agli  Award internazionali
dello  sport,  a  sostenere  le  città  candidate  ai  diversi  premi,  durante  tutte  le  fasi  della  loro
candidatura  e  patrocinare  gratuitamente  le  iniziative  previste  dal  dossier,  nelle  città  che
conseguono il premio;

9.  le parti si impegnano a dare massima diffusione a questo Protocollo d’Intesa, soprattutto presso
le amministrazioni comunali e le strutture sportive della Regione Piemonte.

DURATA

• la  durata del  presente Protocollo  d’Intesa e Collaborazione è  fissata in  anni  quattro,  a
partire dalla sottoscrizione dell’accordo;

• ciascuna parte,  nello  spirito  di  questo documento,  ha libera facoltà di  recedere,  dando
disdetta scritta all’altra parte, nel momento in cui non ritenga più sussistenti alcune delle
motivazioni che l’hanno portato in essere;

Il  presente  protocollo  è  stato  approvato  con  deliberazione  n  _________  nella  seduta  del
___________ dalla Giunta Regionale del Piemonte.

Torino, _______________________

REGIONE PIEMONTE                                               ACES - ITALIA

   Assessore allo Sport                                                    Il Presidente                  

     Fabrizio Ricca                                                                                        Vincenzo Lupattelli            


